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Il film di Pollack domani in TV 
1 , 1 • ^ — — — — - i • • . 

Come cavalli 
sfiancati sulla 
pista della 
Grande Crisi 

I cavalli azzoppati li • si 
ammazza per pietà. Lo stesso 
può succedere anche agli es­
seri umani. Ecco spiegato 
l'amaro titolo del film di 
Sidney Pollack in onda do­
mani sera (ore 20.40) sulla Re­
te uno. 

Siamo in America a Los 
Angeles, nel 1932, ancora sot­
to l'incubo della Grande Cri­
si. Speculatori senza scrupoli 
allestiscono « maratone di 
ballo >: gare massacranti e 
degradanti, offerte a un 
pubblico bisognoso di feroci 
consolazioni. I danzatori sono 
in pista per giorni, per set­
timane, potendo riposare solo 
dieci minuti ogni due ore. Al­
la coppia che rimarrà in pie­
di, allorché tutte le altre sa­
ranno crollate, andrà un 
grosso premio, falcidiato tut­
tavia dalle spese, e dai pro­
fitti dei cinici organizzatori. 
Ma per ciascuno c'è. intanto. 
la possibilità di mangiare, e 
di guadagnare qualche soldo 
con esibizioni estemporanee 
trattandosi in generale di 
uomini e donne che vegetano 
ai margini di Hollywood. 
Siamo all'ultimo stadio del ' 

lavoro alienato: ci si riduce 
allo stremo, si impazzisce, si 
muore, o si cerca la morte 
come soluzione finale. E' il 
caso di Gloria, desolata eroi­
na di questa lotta per la so­
pravvivenza: sarà lei a chie­
dere a un casuale compagno 
l'aiuto necessario a mettere 
termine alla propria esistenza 
bruciata. 

Non si uccidono così anche 
i cavalli?, porta sullo scher­
mo nel W'10 (ma il testo 
risale al 1935, fu composto 
cioè, con altri affini, quasi 
« in presa diretta >) un rac­
conto di Horace McCoy. 
scrittore americano di singo­
lare talento, apprezzato in 
Europa, all'epoca, da intellet­
tuali come Gide, Malraux, 
Sartre (e. in Italia, dal no­
stro Umberto Barbaro). Dalla 
contingenza storica critica­
mente ripensata il lavoro 
narrativo e la sua trasposi­
zione cinematografica gettano 
fosca luce sul presente. 
mostrando un rovescio te­
nebroso di quel mito del 
successo, ad ogni costo, del 
quale gli Stati Uniti furono e 

Una scena di «Non si uccidono cosi anche i cavalli?» 

sono generosi esportatori, e 
che ha profondamente infet­
tato il costume morale e civi­
le — per non dire di quello 
politico — del nostro paese 
(ma non solo di esso). 

Pollack. regista onesto ' e 
versatile, seppure di non 
grande personalità, ha con­
seguito qui (e in Come era­
vamo, che viene poco dopo) 
uno dei suoi risultati miglio­
ri: un certo abbandono ai 
virtuosismi tecnico-formali 
(l'uso del flash-forward. cioè 
di sequenze anticipatrici, an­
ziché retrospettive come nel 
flashback) o all'aneddotica 
spicciola qua e là. non infir­
ma la compattezza dell'insie­

me, ove spiccano • pagine 
smaglianti, qual è quella che 
descrive l'umiliante derby cui 
i concorrenti sono obbligati a 
due riprese, perché si possano 
effettuare tra loro ulteriori se­
lezioni. 

E, oltre tutto, c'è un cast 
di riguardo, nutrito degli ap­
porti di una Jane Fonda al 
suo meglio, di Michael Sar-
razin, Red Buttons, Susannah 
York, di un formidabile Gig 
Young (purtroppo oggi 
scomparso) nella emblematica 
figura del demiurgo e padro­
ne. incitatore e sfruttatore 
della battaglia fratricida. 

ag. sa. 

Lo rivedremo domani sulla Rete due in «Attenti alle vedove» \ C 'è lina 
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fabbrica 
di sogni 
che si 

chiama 
Cinecittà 

Questo comico, comico 
disperato Jack Lemmon 
Sta sulla breccia da un quarto di secolo, nella sua duplice personalità di com­
mediante di razza e di interprete drammatico - Il debutto con George Cukor 

Endrigo e Branduardi: due concerti oggi e domani in televisione 

Malinconici anni '60, irruenti '70 
Nel 1968 a San Remo vince la Canzone per te canto e mu­

sica di Sergio Endrigo su queste parole di Bardotti: « La so­
litudine che tu mi hai regalato io la coltivo come un fiore ». 
E' uji momento importante della consone italiana; ed essendo 
ogni canzone diretta testimonianza del tempo (e del suo 
mutarsi) è un momento importante anche della società in 
generale L'anno prima, con UÌI suicidio improvviso come in 
una tragedia greca, era morto Tenco; nell'anno 1968, in cor­
so, esordivano, a San Remo, Lucio Battisti, Paolo Conte 
nonché il grande e stanco Louis Armstrong. In un mondo 
agitato da un movimento di violenza che esplodeva e dissa­
crava, Endrigo porta avanti la sua comunicazione molto 
tipica, centrata sulla malinconia della felicità. 

Mi spiego. Connotazione specifica di questo cantante 
istriano è la perseveranza sui discorsi esistenziali filtrati 
attraverso alcune griglie persistenti, quali: la memoria di 
tante cose passate, l'inquietudine di chi è senza terra ed è 
reduce, l'odio-amore per la nuova cultura che si deve tutta 
accettare o subire, l'ambizione di non rassegnarsi mai ad 
essere divorato completamente. La festa appena cominciata 
e già finita, il cielo non è più con noi. Sento dentro le 
canzoni di Endrigo il senso e il peso di una persistente 
fatalità, quasi una piccola ma dolorosa dannazione che si 
porta addosso; ma sento anche la tensione di una speranza 
di cose diverse che s'accompagna a progetti di viaggi e di 
viaggi e di viaggi verso terre più felici, assolate, dove l'uomo 
non è più rassegnato e può consumare la vita col lento 
affanno, ascoltandosi amare. 

Priva di ogni violenza, la canzone di Endrigo è anche 
priva di ogni dura rassegnazione. E' una specie di piccolo 
manuale di sopravvivenza, abbastanza preciso nei dettagli. 
Sembra che Endrigo canti esclusivamente per se stesso. 

Ho detto senza rassegnazione; aggiungo senza stanchezza 
fastidio rabbia. Ma per necessità. Solo per ascoltarsi, per 
rompere, con il coltello della voce, la filigrana del silenzio 
che gli si ricompone di volta in volta attorno e addosso 
come una tela di ragno. Spiego così anche il suo amore per 
la canzone brasiliana, per il Brasile come terra senza confini 
e tutta foreste. Un htogo dove uno non ha più la voglia o 
l'ansia di fuggire perché gli spazi sono immensi e lasciano 
respirare. Se gli anni Sessanta sono passati sotto il segno 
di una grande rivoluzione dentro te cose e dentro le idee; e 

cumuli di contraddizioni si sono sovrapposte come macerie; 
se anche la canzone ha cozzato sbrindellandosi contro i muri: 
gli anni Settanta sembrano diversi come un inferito. Morti­
ficati da' una nebbia impolverata, come mossa da trecento 
bandiere in continuo movimento E' una sensazione singo­
lare. E fi dentro anche la canzone si tnbroda. 

Quando Branduardi esordisce col primo LP è il 1974 e co 
minciamo ad essere in piena bagarre politica, li boom è 
finito, si fanno vive le br; tutto cambia o comincia a cam­
biare in Italia, tranne l'infernale giuoco di morte avviato con 
piazza Fontana. Branduardi canta: « Re del suono e del 
silenzio — che comanda foglie e fiori; re del fiume re dei 
man, re del tempo e delle idee. Re del sonno e del risveglio, 
di rinuncia e di paura; re di fiaba e di follia, re di tutto 
sono io... ». 

E' indubitabile che fin dal principio si identifica in que­
sto autore non la rottura ma il capovolgimento degli schemi 
sta tradizionali che ideologici del suo rapporto col mondo. 
Viene privilegiato non il privato, con le inquietudini e in­
certezze; non il politico che travolge senza lasciare respiro; 
ma direi la fisicità della vita; l'aspetto vitale dell'esistenza; 
le sorprese che produce e anche la trepida felice irrequietu­
dine che non si gode tanto col cuore ma si tocca con le 
mani, così come si palpa un raggio di sole attaccato al muro. 
E" stato detto con esattezza che le canzoni di Branduardi 
portano a ricostruire un paesaggio di tmmagini e di emo­
zioni; agaiungerei che questo precisare cose sognate e que­
sto ascoltarle dentro al loro silenzio porta in conclusione a 
distribuire una comunicazione fatta di tanti viccoli • precisi 
momenti e motivi che si avventano tulla pelle e ci fanno 
risentire. . . , 

Gli anni Settanta non sono interpretati ma sono ricono­
sciuti; non sono descritti ma toccati coi pollici, da scul­
tore. Non sono giudicati. E" segno del rilusso? Il termine è 
una invenzione del gran chef della comunicazione, perché 
anche noi si resti convinti che non' c'è più niente da fare 
Invece siamo appena in movimento Branduardi avverte 
semplicemente che i temai sono tali da richiedere in ogni 
situazione il massimo della fantasia, il massimo della tene­
rezza, il massimo dell'invenzione. 

Roberto doversi 

Attenti alle vedove è il film 
di Richard Quine che si vedrà 
domani pomeriggio sulla Rete 
due (ore 17). Datato 1959. lo 
interpretano Doris Day e Jack 
Lemmon. Non c'è granché da 
dire della commediola, ma 
forse vale la pena di abboz 
zare un profilo dell'attore, so­
litamente trascurato nonostan­
te i suoi meriti. • 

Era già, allora, tra i più 
solidi pilastri dell'antica com­
media sofisticata. Lo aveva 
fatto debuttare cinque anni 
prima George Cukor nella Ra­
gazza del secolo al fianco di 
Judy Holliday. la squisita e in­
telligentissima « oca giuliva » 
di Nata ieri. Una ragazza me­
dia americana, modella e di­
soccupata. investiva gli ulti­
mi risparmi in un gigantesco 
cartellone nel centro della me­
tropoli. reclamizzando nien-
t'altro che il proprio nome. 
Con quest'alzata d'ingegno di­
ventava automaticamente ce­
lebre e richiesta da tutti. Ecco 
il clima tra il satirico e il 
burlesco in cui faceva il suo 
ingresso cinematografico il 
quasi trentenne Jack Lemmon. 

Tomo subito con la Holli­
day in Phffjt... e l'amore si 
sgonfia, anch'esso riproposto 
non da molto sul piccolo scher­
mo: moglie e marito separati 
che finivano col riconciliarsi. 
Infatti lui era troppo diver­
tente quando si vestiva da 
play-boi) e danzava come Ro­
dolfo Valentino Nella sua ine­
leganza. aveva un tratto irre­
sistibile. - . " 

Ma se vorrete coglierlo al 
varco, anzi al varo del suo 
talento, attenzione a quando 
nel ciclo Cagney apparirà un 
titolo del 1955. Mister Rnberts. 
Su quella nave matta, accanto 
al comandante Henry Fonda. 
al medico di bórdo William 
Powell e al ringhioso e para­
noico Cagney. è imbarcato an­
che lui. vacillante guardiama­
rina cosi gustoso da meritarsi 
l'unanime plauso quale mi­
gliore tra i nuovi commedianti 
di Hollywood e un Oscar di 
attore non protagonista. 

Chi è Jack Lemmon? Da 
un quarto di secolo sta sulla 
breccia, nella sua duplice 
personalità di commediante di 
razza e di interprete dramma­
tico. Non è un divo, è solo un 
attore bravissimo, forse un po' 
monotono nella sua bravura. 
come certi artigiani troppo 
padroni del mestiere. Sornio­
ne. in oeni film tende a ve­
nir fuori alla distanza, con­
trollando il repertorio dei tic 
e « lavorando > la dizione con 
uno scrupolo che. ovviamente, 
nel doppiaggio si perde. Ten­
denzialmente sarebbe un ca­
ratterista. .di quelli che da 

Jack Lemmon in un' inquadratura di e Sindrome cinese > 

sempre costituiscono la spina 
dorsale del cinema americano; 
ma è un caratterista di lusso, 
destinato a non restare mai 
sullo sfondo anche se nelle 
prime commedie era spesso il 
terzo lato del triangolo o. se 
si vuole, il terzo incomodo. 

Tre registi lo hanno predi­
letto: Richard Quine. Blake 
Edwards e Billy Wilder. Que­
st'ultimo lo capì meglio di tut­
ti perché, tra il 1959 e il '60. 
lo portò al diapason delle 
sue virtù farsesche in .4 qual­
cuno piace caldo, dove si tra­
vestiva in coppia con Tony 
Curtis. e subito dopo gli apri 
la via del versante dramma­
tico guidandolo, quale prota­
gonista dell'amara commedia 
L'appartamento, in situazioni 

quasi strazianti. 
Si rivelò così, in primissimo 

piano, il lato patetico del per­
sonaggio. mentre veniva alla 
luce anche quello sommerso 
di. vittima del servilismo e 
della paura. Paura di non far 
carriera e quindi servilismo 
nei riguardi dei superiori, cui 
si adattava a prestar la chia­
ve dell'appartamento perché 
ne facessero uso di gargon-
niere; mentre lui, non poten­
do vivere a casa sua. poneva 
in cima ai sogni personali la 
conquista. di un'altra chiave. 
simbolo di prestigio: quella 
della toilette dei dirigenti. 

Aveva perciò ragione il cri­
tico americano che scrisse co­
me la comicità di Lemmon 
fosse « quella della disperazio-

Due novità a « Si dice jazz » 
Nuovo incontro col jazz stasera in TV: la trasmissione cu­

rata da Dario Salvatori, William Azzeila e Francesca Mani-
notti presenta due stelle del firmamento musicale, Sonny 
Stltt (tenor-sassofonista) e Milton Jackson (vibrafonista e 
pianista). I concerti, registrati come al solito al teatro 
« Ciak » .di Milano, sono appuntamenti da non perdere. Come 
di consueto il programma avrà una parte in studio in cui 
saranno segnalate le novità discografiche e librarie. 

Passando alle novità televisive di domani, lunedi, vale la 
pena di segnalare (Rete due, ore 15.30) Mister Punch, della 
compaenia ormai mitica di Lindsay Kemp, ripreso al Tea­
tro Municipale di Reggio Emilia. E* una interessante panto­
mima per bambini, con elementi di danza e di musica, tratta 
dalla favola inglese Mister Punch e Judy! Dove Punch, ben 
inteso, sta per Punchiello, ovvero Pulcinella. Tra le repli­
che, ormai in eran spolvero. // mistero delle tre orchidee 
della serie o II commissario De Vincenzi » con un Paolo Stop­
pa d'annata. 

ne >. Una disperazione quie 
ta, ridicola e toccante: in 
certo modo la quintessenza di 
un'epoca, come lo fu l'italiano 
medio di Alberto Sordi alle­
vato in regime democristiano. 
Lemmon rappresenta il nuovo 
americano educato al college 
e manager di rispetto, il qua­
le oscilla e tentenna — prima 
buffamente, poi anche tragi­
camente — tra le sicurezze di 
un tempo e le incertezze del­
l'oggi: il sistema, in fondo, è 
troppo «sistematizzato » an­
che per un uomo d'ordine 
come lui. 

Nei Giorni del vino e delle 
rose (1963). film di Blake Ed­
wards di un naturalismo cu­
po e quasi insostenibile, per 
evaderne sprofondava nell'al-
coolismo: in Salvate la tigre, 
che nel 1973 gli procurò 
l'Oscar di protagonista, il pic­
colo industriale in crisi come 
la grande nazione era schizo­
frenicamente diviso tra no­
stalgia del passato e fredda 
accettazione della nuova mo­
rale: organizzava l'incendio 
della propria fabbrica per ri­
scuotere l'assicurazione e as­
sicurarsi la sopravvivenza. 

Ma tornarono anche i giorni 
della commedia. Per Wilder 
fece coppia con Walter Mat-
thau sia in Non per soldi ma 
per denaro nel 1966. sia in Pri­
ma pagina nel '74. E bisogna. 
dire che in entrambi i casi 
si verificò il contrario di quan­
to accadeva una volta: non 
era più lui a « rubare » la 
parte al divo di turno, ma 
piuttosto Matthau. caratteri­
sta stupendo, a rubarla a lui. 
Poco male, perché i film non 
.perdevano affatto d'equilibrio. 
né di spirito. 

Recentemente Lemmon ha 
ritirato fuori dalla manica il 
suo asso drammatico, e lo ha 
fatto con molta umanità ca­
landosi nella figura del tecni­
co nucleare #di Sindrome ci­
nese. Il nuovo tono sobrio e 
dimesso si adatta perfetta­
mente alla situazione d'emer­
genza che il film tratta. L'at­
tore sembra non aver più vo­
glia di abbandonarsi ai suoi 
guizzi antichi, perché la men­
te del personaggio, ora è la­
cerata da un conflitto tutto at­
tuale. Da una parte.* una in­
tera vita di lavoro ben spesa 
e la fiducia nelle capacità 
della scienza: dall'altra, il tra­
gico sospetto che. nelle visce­
re stesse della centrale, si 
annidi il pericolo dell'esplo­
sione incontrollata. Con ammi­
revole misura, quasi in sor­
dina. l'interprete sta vivendo 
uno dei massimi dilemmi del­
l'era presente. 

Ugo Casiraghi 

PROGRAMMI TV OGGI 
,^ / 

Q Rete 1 
10.30 
12,30 
13 
13.30 
14 
14,30 
16 
17.15 

18.40 

20 
20.40 

22 

MESSA 
ARTISTI D'OGGI • Pericle Fazzini 
T G L'UNA 
T G 1 N O T I Z I E ' 
DOMENICA IN.- • Presenta Pippo Baudo 
DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
LICENZA DI RIDERE s 

ATTENTI A QUEI DUE • «Incominciò per gioco» • 
Telefilm 
C H I A M A T A URBANA U R G E N T E PER I L N U M E R O . . • 
«L'amoroso equivoco» 
T E L E G I O R N A L E 
L'EREDITA' DELLA PRIORA - Di Anton Giulio Majano 
• Con Giancarlo Prete, Luigi La Monica, Alida Valli. 
Edda Soligo. Antonella MunarL Evelina Nazzarl (6) 
LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e com 
menti sul principali avvenimenti della giornata 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

23 
23.20 

D Rete 2 
12 
12^0 
13 
13,30 

15,15 

15.10 

16.45 
17 
18.15 

1835 
1930 
20 

20.40 
21.45 

22,48 

T G 2 A T L A N T E 
Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
T G 2 ORE T R E D I C I 
TUTTI INSIEME .COMPATIBILMENTE - Presenta 
Nanni Loy 
IL VENDICATORE DI CORBILLERES - Dal romanzo 
« La poupée sanglante » Di G Leroux 
AGATON SAX E L'ESPLOSIVO SILENZIOSO - Disegni 
animati 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TG2 DIRETTA SPORT 
DAL TEATRO VALLE DI ROMA - Recital di Sergio 
Endrigo 
HAWAII SQUADRA 50 - «Il pesce d'oro» • Telefilm 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 
UN UOMO DA RIDERE • Con Franco Franchi 
TG2' DOSSIER II documento della settimana • A cura 
di Ennio Mastrostefano 
T G 2 S T A N O T T E 

22,55 QUANDO SI DICE JAZZ - Dal cinema teatro «Ciak 
d'essai » di Milano - Sonny Stltt, Milton Jackson quintet 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - • Con A. Antonelli 

14 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA 
18.15 PROSSIMAMENTE 
18,30 LABORATORIO 80 - Fumetti 
19 TG 3 
19.15 TEATRINO - Antologia del «Matrimonio segreto» -

Di Cimarosa 
19.20 CARNEVALE 
20,30 TG3 LO SPORT 
21,15 TG3 SPORT REGIONE 
21.30 CINECITTÀ' 
22 TG3 
22,15 TEATRINO - Antologia dal «Matrimonio segreto» -

Di Cimarosa 

• TV Svizzera 
Ore 14^5: Un'ora per voi; 15.35: Intermezzo; 15,45: David e 
Saul. Film; 17.10: Bunny e le uova pasquali; 18. Trovaisl tn 
casa; 20.20: Piaceri della musica; 21.30: Telegiornale; 2L45: 
Il conte di Montecristo; 23.15: Primavera a Vienna. 

PROGRAMMI TV DOMANI 

• Rete 1 
12.30 

13 
13.25 
13,30 
14 

15.45 
16.25 
17 
18 
1830 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

22,40 

• TV Capodistria 
Ore 20,30: L'angolino de» ragazzi; 21: Canale 27; 21.1o: Pun­
to d'incontro; 21,35: Un matto due matti tutti matti, film 
con Aldo Maccione; 23.10: Open. 

• TV Francia 
Ore 12: Concerto; 12.45: A2; 1350: Colorado (Sceneggiato); 
14.55: Numeri e lettere per i giovani; 15.45: Animali e uomini 
16.35: Un giudice, un poliziotto; 18.15: Disegnare: 19: Stadio; 
20: Telegiornale; 2035: Gesù di Nazareth, film di Franco Zef-
firelli; 22.15: L'oro; 22.45: Jazz; 23,20: Telegiornale 

CARTONI ANIMATI - «Tendenza»; «Il principe no­
cino». al i numero è occupato» 
CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SUSANNA - Film - Di H. Hawks (1938) ' Con Cary 
Grant. Charles Ruggles. May Robson. Walter Catlett, 
Barry Fitzgerald 
HENGHEL GUALDI IN CONCERTO 
CARTONI ANIMATI • «Braccio di Ferro» 
3, 2. 1„ CONTATTO' 
CHROMAKEV FOLLIES - I balletti di «Tilt» 
L'OTTAVO GIORNO « La scultura di Luigi Venturini » 
SETTE E MEZZO • Conduce Raimondo Vianello 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE ' ' 
NON'SI UCCIDONO COSI' ANCHE I CAVALLI? -« 
Film di Sydney Pollack (1969) - Con J. Fonda- M. Sar-
razln. S YorR. G Ypung. R Buttons 
DONNE E CAMPIONI • Di Giuliana Calandra e Tilde 
Corsi * 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

23^5 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
Con A. Antonelli QUESTA SERA P A R L I A M O DI . . . 

19.30 P R O G E T T O T U R I S M O 
19 T G 3 
19.30 T G 3 SPORT R E G I O N E 
20 TEATRINO - Antologia da «Matrimonio segreto» 
20.05 L'ITALIA CHE TIENE La Campania 
21 TRA SCUOLA E LAVORO - Toscana 
21.30 TG 3 
22 TEATRINO - Antologia da «Matrimonio segreto» 

23.15 

D Rete 2 
13 

• TV Montecarlo 
Ore 14: Intemazionali di Tennis di Montecarlo; 19: Cartoni 
animati: 19.10 Astroganea; 19.10 Telemenu: 19.50. Notizia­
rio; 20: La squadra dei sortilegi 21: Il suo angelo custode. 
film Regia di Alexander Hall con Lucilie Ball. Desi Arnaz. 
James Mason; 22.35: Salva la tua vita. film. Regia di An 
drew L. Stone con Doris Day, Louis Jordan, 

MENU' DI STAGIONE 
TG2 ORE TREDICI 
TV2 RAGAZZI 

13,30 L'APEMAIA - Disegno animato • «Il finto calabrone» 
14 ANGELO BRANDUARDI In concerto 
15 • DOTTORI IN ALLEGRIA - «Falsa identità» • Telefilm 
15^0 RASSEGNA DEL TEATRO PER RAGAZZI La com-

oagnia di Lindsay Kemp • Presenta: « Mister Puch > 
16,35 IPPICA • Premio Parioli 
17 ATTENTI ALLE VEDOVE - Film di Richard Quine -

Con Doris Dav e Jack Lemmon 
18.30 TG 2 SPORT SERA 
1830 BUONASERA CON_ IL WEST - e Alla conquista del 

West» 
19 45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 IL COMMISSARIO VINCENZI - Con Paolo Stoppa • 

« n mistero dPlle tre orchidee» (Replica) 
2130 INCONTRO CON ALEXIS WEISSENBERG 

• TV Svizzera 
Ore 15,15: Claudio Abbado; 16: Davide Re - Film; 17,20: Per 
i più piccoli; 18.15: Lunedì sport; 19,50: Telegiornale; 20,05: 
Flipper in ostaggio - Telefilm; 20,35: Obiettivo sport; 21.30: 
Telegiornale; 21,45: L'orango, orfano della foresta; 22.40: 
Messa di Luigi Cherubini; 2335: Prossimamente cinema; 
0.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20.50: Punto d'incontro; 21.05": L'angolino dei ragazzi • 
Gli Indiani conoscevano l'America già prima; 21,30: Tele­
giornale; 21.45: Tutti a casa - Film con Alberto Sordi, Serge 
Reggiani. Carla Gravina. Regia di Luigi Comencini; 23,15: 
Passo di danza - Ribalta di balletto classico e moderno. 

• TV Francia 
Ore 12.05: Venite a trovarmi; 1239: La vita degli altri: 14: 
Aujourd'huì madame: 1730: Pinesfa su_: 1&Ì0- Telegior­
nale: 1830' Gioco dei numeri e lettere; 19.15- v Relego visTn 
dal cielo; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Gesù di 
Nazareih - Film: 22.15. Civiltà aeile cattedrali; 23.1o. Tele­
giornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 16.30: Monutecarlo news; 16.45: Telefilm; 17.30: Parolia-
mo e contiamo: 18" Cartoni animati; 18.15: Un peu d"amour_: 
19.10: Astrogansa; 19.50: Notiziario; 20: Verso l'avventura: 
Speedy: 21: Ladro lui. ladra lei - Fi-m. Regia di Luigi Zam 
pa con Alberto Sord'. S'yvp K<vc ^a. M r̂i ?» Merini. r>"\ 
Dopp:a coppia con regina - Film. Regia di Julio Buche; 0.05: 
Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO PROGRAMMI RADIO 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 13. 
19 21,' 23; 6: Risveglio mu­
sicale; 6.30: Il topo di disco­
teca con Marisa Sollnas; 7: 
Musica per un giorno di, 
festa; 8 GR1 sport; 8,50 La 
nostra terra; 9,30: Gospels; 
10 30: Messa e messaggio 
pontificio di Pasqua; 1230: 
Musica per archi; 13,15: Io 
sono Pasquale CD: M: Radio-
uno Jan tO; 1130: Io sono 
Pasquale <2); W i S ^ j P 0 * ; 
tutto basket; 1M5: Mualca 
break; 30.25: « Tuimndot » di 
G Puccini, direttore Zubln 

Menta. Interpreti principali: 
Joan Sutherland, Nicolai 
Ghlanrov, Luciano Pavarot-
ti, Siontserrat Caballé; 22,30: 
Facile ascolto; 23,10: Bruona-
notte con R. Cucclolla. 

D Radio 2 : 

GIORNALI RADIO: Mfc 7,30, 
8^0, 9,30, 1U0, 12JQ, 1*56, 
16,55, 1W0, 19.30, 233); e. 
8,08, «^6. 7.06, 7,56: Sabato e 
domenica; 146: VKleoflaah; 
9,35: n baraccone: preeenta 
Olgl Protetti; 1ML36: Alto 
gradimento; 12: Le mille can 

ioni; 12,50: Hit parade; 13.55: 
Sound traci; musica e ci­
nema; 14: Trasmissioni re­
gionali; .14^0. Domenica con 
noi La regina del Caralbt 
Preszemollna. Big Banera, 
19,50: Il pescatore di perle. 
Proposte confideiuiBli; 20,50: 
Musical; 21.20: Nottetempo; 
22,50: Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45, 
7.25. 9.45. 11,-5. 13,45. 18.15. 
20,45, 23.55; 6: Quotidiana 
Radlotre; J6JK' §,30, 10.30: n 
concerto del mattino (1); 

7.28: Prima pagina; 9.48: 
Domenica tre, 12. Il tempo e 
1 giorni, 13: Disco novità; 14: 
Antologia di Radtotre; 16,30. 
Invito all'opera: « Rivolet­
to» di G Verdi, direttore 
Rafael Kubelik, con Die 
trich - Fischer-Dieskau, Re­
nata Scotto; 19.20: Reci­
tal del Quartetto Juillard. 
19,46: «La fMarnata pcetu 
ma» di Q. ApoUlnalre; 20 
Pranio alle otto; 31: Con 
certi di Milano: Danieroren; 
22.20: Libri novità; 22.35 
Mottetti del 400; 23- Opera 
rock; 23,55: Ultime notizie 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 12, 
13. 15, 19. 21. 23; 6f Sta­
notte stamane; 8.40: Inter­
mezzo musicale; 9. a La sor­
presa > con Paola Gassman 
e Ugo Pagliai; 11: Gal Costa 
e il samba di G. Veloso; 
1L15: Lina Cavalieri; 1L30: 
i Ritomo alla terra » con 
Pippo Franco; 12,03: Voi ed' 
io '80 con Edmonda Aldini, 
13,15: Tenda • Spettacolo con 
pubblico; 14: Discostory; 
14,30: I segreti del corpo; 15: 
Rally. 15,30 Enepluno; 16.40: 
Alla breve; 17: Patchwork: 

Comunicazione per un pub­
blico giovane; 18^0: Invece 
dell'università: «I corsi di 
giornalismo e di relazioni 
pubbliche; 19.20: Intervallo 
musicale; 19,30: Danze ari­
stocratiche e popolari d'altri 
tempi; 19.50: Musiche di 
scena; 20,20: Sipario aperto: 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05.6.30. 
7.30. 8^0. 9,30, 11.30. 12^0, 13£5, 
16^0. 17.30. 18J0, 19.30. 2*30; 
6. 6.06. 6.35, 7.06, 7.55. 8.45: 
I giorni; 9.05: Simone Weil. 
operaia della verità; 9,32: 
Pasquetta con noi; 11,32: Le 

mille canzoni; 12,10: Tra* 
smissioni regionali; 12.50: Il 
suono e la mente; 13.35. Mu­
sica e cinema; 14: Trasmis­
sioni regionali; 15: Valzer e 
altre danze da opere e ope­
rette; 15,45: « La giara • di 
L. Pirandello con Turi Ferro; 
16.32: In concert, 1740: Esem­
pi di spettacolo radiofonico; 
18,05: Le ore della musica; 
1832: Il racconto del lu­
nedi: «Ceco» di Maupas-
sant; 18.50: Sportello infor­
mazioni; 19.50: Speciale GR3: 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

7,25. 1L45, 13.45. 15.15, 18,45, 
20,45, 23,55; 6: Quotidiana 
Radlotre; 6^5. 8J0, 10.45 
Concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia: noi, voi, loro, don­
ne; i2: Antologia di musica 
operistica; 12^0: i salotti 
letterari; 13: Pomeriggio mu­
sicale; 15.18: GR3: Cultura; 
15,30: Un certo discorso-.; 
17: n punto pedagogico: 
17,30-19: Spazio tre; 21: Nuo­
ve musiche; 21,35: Pagine 
dalla « Religione del cinesi » 
di M. Gran et: 21.55: j . a 
Bach: 22.45: P. Schubert; 23: 
Il Jan. 

Si chiama Soviet di nome, 
Rosa di cognome: è un pio­
niere di Cinecittà, uno di 
quelli die hanno visto nasce­
re gli stabilimenti sulla Tu-
scolana. nel 1937. e che ne 
hanno seguito più da presso 
le tumultuose traversie. Ed è 
lui il primo degli intervistati. 
nella inchiesta televisiva, in 
sei puntate domenicali < di 
circa mezz'ora l'ima, che 
prende il via stasera (ore 
21,30) sulla Rete tre. Regista 
è Maurizio Ponzi, ha collabo­
rato con lui alla sceneggiatu­
ra Renato Ghiotto. 

Veterani della creazione 
come Mario Camerini, Ales­
sandro Blasetti. gli operatori 
Aldo Tonti, Roberto Gerardi. 
lo scenografo Mario Chiari. 
l'attore Rossano Brazzi: e la­
voratori. operai specializzati. 
artigiani, tecnici provetti — 
come Soviet Rosa, appunto 
—: sono loro i testimoni del 
le prime fortune e sfortune 
di quegli impianti che furono 
« i più moderni d'Europa >. e 
sui quali il regime fascista 
coltivò il suo sogno fallace di 
un cinema inteso, secondo il 
propagandistico molto mus-
soliniano. come « l'arma più 
forte ». 

Progetto in larga misura 
mancato, e comunque poi 
travolto dalla guerra; all'in 
domani di questa. Cinecittà è 
diventata asilo di profughi e 
di sfollati, e viene recuperata 
a grado a grado, con fatica. 
alla sua destinazione origina­
ria, ma a ben diversi orien­
tamenti, (tra le ragioni prati­
che del neorealismo « puro » 
— riprese in esterni in am­
bienti dal vero — c'è pure la 
carenza o assenza degli 
e studi >). 

La stagione postbellica, or­
mai più clie trentennale, del­
la < Hollywood sul Tevere » 
(cosi anche la si volle defini­
re) è lunga, ondeggiante pun­
teggiata di crisi ricorrenti e 
di momenti, di grande, peri­
colosa euforia, come quello 
legato all'arrivo e all'inse­
diamento degli americani, tra 
gli Anni Cinquanta e Sessan­
ta. con i loro kolossal più o 
meno nefasti e una frequen­
tazione divistica che alimenta 
le cronache mondane e,ha il 
suo riflesso nel mito della 
« Dolce vita ». 

L'indagine di Ponzi punta 
molto sul colloquio diretto 
con i protagonisti o i com­
primari di una complessa vi­
cenda che è artistica e in­
dustriale. politica e umana: 
con quanti, almeno, ne pos­
sono ancora parlare, da vivi. • 
Ai loro insistenti prirni piani 
si alternano materiali di re­
pertorio (estratti da cine 
giornali e documentari), se­
quenze d'attualità, citazioni 
da riÌTi vagamente significi-
tivi fra i tanti che sono usci­
ti. nel tempo, dalla fabb-ìca 
dell' « immaginario coileni-
vo »). 

Saggiamente. ' all' itinerario 
cronologico si accompagna e 
s'intreccia un raggruppamen­
to i per temi >. e i r'inriglijsi 
contributi, ad esempio, d'un 
Camerini, d'un Blase^i. d'un 
Tonti, d'un Chiari sono sud­
divisi e spaziati, in modo da 
illuminare, via via, queòto o 
quell'argomento. 

L'intonazione generale non 
è nostalgica, se non nel senso 
di evocare, come un bjne 
perduto o che si rischia di 
perdere, una professmalità. 
uno scrupolo, un'attenzione 
al lavoro minuto, diretto. 
concreto. manuaie (sulla 
« manualità » dice co** giuste 
e con giusta passione un re­
gista della generazione dì 
mezzo come Elio Petri), che 
sono patrimonio ed orgoglio 
dei « vecchi > di Cinec.tta. ma 
che non sembrano trevar e-
redi: e non soltanto per il 
motivo, pur fondamentale e 
determinante, che condiste 
nella decrescente utilizzazione 
dei teatri di posa, e nel loro 
assorbimento totale e perio­
dico da parte di un'unica 
impresa, dopo la quale rima­
ne il vuoto, o quasi: vedi il 
caso della Città deUe donne 
di Fellini. 

te prospettive di Cinecittà 
sono oggi, ancora una volta,s 

oscure, la speculazione edilì­
zia preme alle sue porte, la 
situazione di disagio è aggra­
vata dall'assenza di una < li­
nea » organica generale per il 
cinema, dalla mancanza dì un 
intervento pubblico chiaro. 
programmato, a largo respi­
ro. Anche al necessario di­
battito su tale e più urgente 
aspetto- del problema, l'in­
chiesta televisiva offre spunti 
e supporti polemici. 


